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Parte 1 - Protocollo del 25-05-2022 - Statuto completo

Allegato "B" alla Raccolta n. 34512
STATUTO
TITOLO I

DENOMINAZIONE - SEDE - DURATA
Art. 1 (Denominazione e sede)
E' costituita la Società cooperativa denominata "COOPERATIVA 
SOCIALE VITA DOWN".
La cooperativa ha sede nel Comune di San Polo di Piave, pro- 
vincia di Treviso.
La Cooperativa potrà istituire, con delibera dell’organo am- 
ministrativo, sedi secondarie, succursali, agenzie e rappre- 
sentanze su tutto il territorio nazionale.
Art. 2 (Durata)
La Cooperativa ha durata fino al 31 (trentuno) dicembre 2040 
(duemilaquaranta) e potrà essere prorogata con deliberazione 
dell'Assemblea con diritto di recesso per i soci dissenzien- 
ti. 

TITOLO II
SCOPO – OGGETTO

Art. 3 (Scopo mutualistico) 
La Cooperativa non ha scopo di lucro; suo fine è il persegui- 
mento dell’interesse generale della comunità alla promozione 
umana e all’integrazione sociale dei cittadini attraverso lo 
svolgimento delle attività indicato nel successivo articolo 
4) finalizzate all’inserimento ed all’integrazione lavorativa 
e sociale, nonché all’accrescimento dell’autostima e la pro- 
mozione dell’autonomia personale ed abitativa di persone 
svantaggiate ai sensi degli art. 1 lettera b) e 4 della legge 
381/91.
La Cooperativa si ispira ai principi che sono alla base del 
movimento cooperativo mondiale ed in rapporto ad essi agisce. 
Questi principi sono: la mutualità, la solidarietà, la demo- 
craticità, l’impegno, l’equilibrio delle responsabilità ri- 
spetto ai ruoli, lo spirito comunitario, il legame con il 
territorio, un equilibrato rapporto con lo Stato e le istitu- 
zioni pubbliche.
La Cooperativa, per poter curare nel miglior modo gli inte- 
ressi dei soci e della collettività, deve cooperare attiva- 
mente, in tutti i modi possibili, con altri enti cooperativi, 
imprese sociali e organismi del Terzo Settore, su scala loca- 
le, nazionale e internazionale.
La Cooperativa intende realizzare i propri scopi sociali me- 
diante il coinvolgimento delle risorse della comunità, dei 
volontari, dei fruitori dei servizi e di Enti con finalità 
solidaristiche attuando in questo modo – grazie anche all’ap- 
porto dei soci lavoratori – l’autogestione responsabile 
dell’impresa.
Nello svolgimento dell’attività produttiva la Cooperativa im- 
piega principalmente soci lavoratori retribuiti, dando occu- 
pazione lavorativa ai soci alle migliori condizioni economi- 
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che, sociali e professionali. A tal fine la Cooperativa, in 
relazione alle concrete esigenze produttive, stipula con i 
soci lavoratori contratti di lavoro in forma subordinata o 
autonoma o in qualsiasi altra forma.
Inoltre, ed a qualsiasi fine: (a) non potrà distribuire divi- 
dendi in misura superiore all’interesse massimo dei buoni po- 
stali fruttiferi, aumentato di due punti e mezzo rispetto al 
capitale effettivamente versato; (b) non potrà remunerare gli 
strumenti finanziari offerti in sottoscrizione ai soci coope- 
ratori in misura superiore a due punti rispetto al limite 
massimo previsto per i dividendi; (c) non potrà distribuire 
riserve fra i soci cooperatori; (d) dovrà devolvere, in caso 
di scioglimento della cooperativa, l’intero patrimonio socia- 
le, dedotto soltanto il capitale sociale e i dividendi even- 
tualmente maturati, ai fondi mutualistici per la promozione e 
lo sviluppo della cooperazione.
La Cooperativa può operare anche con terzi.
Art. 4 (Oggetto sociale)
La Cooperativa, nel perseguimento dello scopo mutualistico, 
ha ad oggetto lo svolgimento di attività educative per la 
promozione umana e all’integrazione sociale dei cittadini. A 
titolo esemplificativo e non esaustivo rientrano nell’oggetto 
sociale:
- l’organizzazione e la realizzazione di attività tendenti a 
sviluppare la crescita sociale, culturale ed emozionale della 
comunità nei confronti delle Diverse Abilità  
- l’organizzazione e la realizzazione di attività professio- 
nalizzanti per le Diverse Abilità e Diversità nei settore
a)  della promozione del territorio dei suoi prodotti e delle 
sue tipicità,  
b) del turismo sociale,
c)  del rapporto essere umano-ambiente,
- l’attività ricettizia in genere finalizzata a sensibilizza- 
re, promuovere e favorire il principio di solidarietà e di 
integrazione nella società delle Diverse abilità e delle si- 
tuazioni di disagio; 
in particolare, per il perseguimento dell’oggetto sociale la 
Cooperativa può:
1. Svolgere l’attività di coltivazione e gestione di 
fondi rustici, l’allevamento di animali e l’esercizio 
di tutte le attività connesse di cui all’art. 2135 
c.c.;
2. Svolgere l’attività di valorizzazione del territorio e 
dell’ambiente rurale, l’attività  agroturistica e l’attività 
di ricezione ed ospitalità in genere;
3. Promuovere e diffondere la conoscenza sulle attività 
svolte in una fattoria, dell’ambiente rurale, dei prodotti 
della terra e dell’allevamento;
4. Svolger l’attività di coltivazione vivaistiche, semen- 
tiere, orticole e floricole;
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5. Acquistare e da affittare immobili atti ad ospitare le 
attività  e le iniziative di cui ai punti precedenti. 
Nei limiti e secondo le modalità previste dalle vigenti norme 
di legge la Cooperativa potrà svolgere qualunque altra atti- 
vità connessa o affine agli scopi sopraelencati, nonché potrà 
compiere tutti gli atti e concludere tutte le operazioni di 
natura immobiliare, mobiliare, commerciale, industriale e fi- 
nanziaria necessarie od utili alla realizzazione degli scopi 
sociali o comunque, sia direttamente che indirettamente, at- 
tinenti ai medesimi, compresa l’istituzione, costruzione, ac- 
quisto di magazzini, attrezzature ed impianti atti al rag- 
giungimento degli scopi sociali.
Le attività di cui al presente oggetto sociale saranno svolte 
nel rispetto delle vigenti norme in materia di esercizio di 
professioni riservate per il cui esercizio è richiesta l’i- 
scrizione in appositi albi o elenchi.
Solo come attività marginale, ma comunque strumentale al rag- 
giungimento degli scopi sociali, la cooperativa può altresì 
assumere interessenze e partecipazioni, sotto qualsiasi for- 
ma, in imprese, Enti e Associazioni specie se svolgono atti- 
vità analoghe e comunque accessorie all’attività sociale, con 
esclusione assoluta della possibilità di svolgere attività di 
assunzione di partecipazione riservata dalla legge a coopera- 
tiva in possesso di determinati requisiti, appositamente au- 
torizzate e/o iscritte in appositi albi.
La cooperativa può effettuare, esclusivamente per il conse- 
guimento dell'oggetto sociale, la raccolta del risparmio 
presso i soli soci, conformemente a quanto previsto dall'art. 
11 D. Lgs. n. 385/93 ("Testo unico delle leggi in materia 
bancaria e creditizia"), dalle relative disposizioni di at- 
tuazione e successive modificazioni; le modalità di esercizio 
di tale attività saranno disciplinate da apposito regolamento 
interno approvato dall'Assemblea ordinaria dei soci.
Le somme raccolte dovranno essere impiegate in operazioni 
strettamente funzionali al perseguimento dell'oggetto o scopo 
sociale.
La cooperativa potrà costituire fondi per lo sviluppo tecno- 
logico o per la ristrutturazione o per il potenziamento a- 
ziendale ai sensi della Legge 31.1.1992 n. 59 ed eventuali 
norme modificative ed integrative, e potrà altresì emettere 
strumenti finanziari secondo le modalità e nei limiti previ- 
sti dalla vigente normativa.
La Cooperativa potrà consorziarsi ad altre cooperative che 
svolgono attività analoghe e comunque accessorie all’attività 
sociale, aderire ad organizzazioni d categoria ad organismi 
economici, consorzi anche con scopi consortili per il rag- 
giungimento degli scopi sociali; ricevere liberalità per es- 
ser impiegate al fine del raggiungimento degli scopi sociali.

TITOLO III
SOCI COOPERATORI E QUOTE
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Art. 5 (Numero e requisiti dei soci)
Compatibilmente con le disponibilità organizzative e le pos- 
sibilità tecniche della cooperativa, il numero dei soci coo- 
peratori è illimitato e non può essere inferiore al minimo 
stabilito dalla legge. 
I soci cooperatori:

concorrono alla gestione dell’impresa partecipando alla 
formazione degli organi sociali e alla definizione della 
struttura di direzione e conduzione dell’impresa;

partecipano all’elaborazione di programmi  di sviluppo e 
alle decisioni concernenti le scelte strategiche, nonché alla 
realizzazione dei processi produttivi  dell’azienda;

contribuiscono alla formazione del capitale sociale e 
partecipano al rischio d’impresa.
Possono assumere la qualifica di soci cooperatori coloro che 
sono in grado di contribuire al raggiungimento degli scopi 
sociali, e dunque le persone fisiche, ed anche quelle non fi- 
siche se il numero di soci è superiore a otto, appartenenti 
alle seguenti categorie:
1) soci prestatori, vale a dire persone fisiche che possiedo- 
no i necessari requisiti etico – morali - professionali e 
mettono a disposizione le proprie capacità per il raggiungi- 
mento degli scopi sociali; i soci prestatori partecipano ai 
risultati economici ed alle decisioni sulla loro destinazione;
2) soci volontari, persone fisiche che prestano la loro atti- 
vità gratuitamente, esclusivamente per fini di solidarietà ai 
sensi e per gli effetti della legge 381/91.
3) soci fruitori, persone fisiche che usufruiscono, anche in- 
direttamente, dei servizi della cooperativa;
4) le persone svantaggiate di cui all’art. 4, primo comma 
della legge 381/91 che devono costituire il 30% di tutti i 
lavoratori della Cooperativa compatibilmente con il loro  
stato soggettivo.
I soci cooperatori non singole persone fisiche (persone giu- 
ridiche, Enti ed Associazioni) devono prevedere nei loro Sta- 
tuti il finanziamento, il sostenimento e lo sviluppo dell’at- 
tività delle cooperative sociali.
Ogni socio è iscritto in un’apposita sezione del libro dei 
soci in base alla appartenenza a ciascuna delle categorie 
suindicate.
Non può essere socio chi svolge attività imprenditoriale i- 
dentica o affine a quella della cooperativa, salvo diversa 
determinazione del Consiglio di amministrazione che fondata- 
mente ritenga l’interessato non concorrenziale con gli inte- 
ressi e gli scopi della cooperativa.
La Cooperativa potrà istituire una categoria speciale di soci 
ai sensi dell’art. 2527, comma 3, del codice civile, i cui 
diritti ed obblighi sono disciplinati dal presente articolo.
In tale categoria speciale potranno essere ammessi, in ragio- 
ne dell’interesse al loro inserimento nell’impresa o al fine 
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di completare la loro formazione, soggetti in grado di con- 
tribuire al raggiungimento degli scopi sociali.
La durata dell’appartenenza del socio a tale categoria spe- 
ciale viene fissata dal Consiglio di Amministrazione al mo- 
mento dell’ammissione e comunque per un termine non superiore 
a cinque anni.
I soci appartenenti alla categoria speciale, non possono es- 
sere eletti nel Consiglio di Amministrazione della Cooperati- 
va, non possono partecipare alla elezione dei membri del Con- 
siglio di Amministrazione e del Collegio Sindacale (se nomi- 
nato), non possono promuovere ne partecipare al voto sull’a- 
zione di responsabilità nei confronti degli amministratori, 
per tutto il periodo di permanenza nella categoria in parola, 
ma sono ammessi a godere di tutti gli altri diritti ricono- 
sciuti ai soci restando comunque soggetti ai medesimi obbli- 
ghi.
Oltre che nei casi previsti dalla legge e dall’art. 9 del 
presente statuto, il socio appartenente alla categoria spe- 
ciale può recedere in qualsiasi momento.
Costituiscono cause di esclusione del socio appartenente alla 
speciale categoria, oltre a quelle individuate dall’art. 10 
del presente statuto:
a) l’inopportunità, sotto il profilo economico, organizzativo 
e finanziario del suo inserimento nell’impresa;
b) il mancato adeguamento dell’apporto del socio agli stan- 
dard produttivi e qualitativi previsti dalla cooperativa;
c) l’inosservanza dei doveri inerenti la formazione.
Verificatasi una causa di esclusione, il socio appartenente 
alla speciale categoria potrà essere escluso dall’Organo am- 
ministrativo anche prima del termine fissato al momento della 
sua ammissione per il godimento dei diritti pari ai soci or- 
dinari. 
Il socio appartenente alla categoria speciale che non abbia 
esercitato il diritto di recesso nei termini previsti ai pre- 
cedenti commi è ammesso a godere dei diritti che spettano ai 
soci ordinari, assumendone di diritto la relativa qualifica. 
Il passaggio alla categoria di socio ordinario deve essere 
annotato a cura degli Amministratori nel libro dei soci.
Qualora si verifichi una causa di esclusione, il socio appar- 
tenente alla speciale categoria potrà essere escluso dal Con- 
siglio di Amministrazione anche prima della scadenza fissata 
al momento della sua ammissione.
Nei rapporti mutualistici i soci, quale che sia la categoria 
di loro appartenenza, hanno diritto alla parità di trattamen- 
to, per uguali apporti quantitativi e qualitativi e per mede- 
sime condizioni di instaurazione dei rapporti stessi.
Art. 6 (Domanda di ammissione)
Chi intende essere ammesso come socio deve presentare al Con- 
siglio di Amministrazione domanda scritta che dovrà contene- 
re, se trattasi di persona fisica:
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a) l'indicazione del nome, cognome, residenza, data e luogo 
di nascita;
b) la categoria dei soci a cui chiede di essere iscritto;
c) per il socio-prestatore: i requisiti tecnico-professionali 
posseduti e l’attività di lavoro che intende svolgere nella 
Cooperativa, nonché l'indicazione della effettiva attività 
svolta, della condizione professionale e delle specifiche 
competenze possedute;
d) l’ammontare della quota che propone di sottoscrivere; 
e) la dichiarazione di conoscere ed accettare integralmente 
il presente statuto e di attenersi alle deliberazioni legal- 
mente adottate dagli organi sociali; 
f) la espressa e separata dichiarazione di accettazione della 
clausola di conciliazione e arbitrale contenuta negli art. 36 
e seguenti del presente statuto e di presa visione effettiva 
del regolamento della camera di conciliazione e  arbitrale.
Se trattasi di cooperativa, società, associazioni od enti, 
oltre a quanto previsto nei precedenti punti b), c), d) rela- 
tivi alle persone fisiche, la domanda di ammissione dovrà al- 
tresì contenere:
a) la ragione sociale o la denominazione, la forma giuridica 
e la sede legale;
b) l’organo sociale che ha autorizzato la domanda e la rela- 
tiva deliberazione;
c) la qualifica della persona che sottoscrive la domanda.
L’ammissione di un nuovo socio è fatta con deliberazione de- 
gli amministratori su domanda dell’interessato. La delibera- 
zione di ammissione deve essere comunicata all’interessato e 
annotata a cura degli amministratori nel libro dei soci.
Ogni socio è iscritto in un’apposita sezione del libro soci 
in base alla categoria di appartenenza. Il consiglio di ammi- 
nistrazione deve entro sessanta giorni motivare la delibera- 
zione di rigetto della domanda di ammissione e comunicarla a- 
gli interessati. 
Qualora la domanda di ammissione non sia accolta dagli ammi- 
nistratori, chi l’ha proposta può entro sessanta giorni dalla 
comunicazione del diniego chiedere che sull’istanza si pro- 
nunci l’assemblea, la quale esprime parere sulle domande non 
accolte, se non appositamente convocata, in occasione della 
sua prossima successiva convocazione.
Gli amministratori nella relazione al bilancio illustrano le 
ragioni delle determinazioni assunte con riguardo all’ammis- 
sione dei nuovi soci. 
Art. 7 (Obblighi dei soci)
Fermi restando gli altri obblighi nascenti dalla legge, i so- 
ci sono obbligati all'osservanza dello statuto, dei regola- 
menti interni e delle deliberazioni adottate dagli organi so- 
ciali, nonché al versamento, con le modalità e nei termini 
fissati dal Consiglio di Amministrazione:
a) del capitale sottoscritto, rimborsabile secondo quanto 
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previsto ai successivi articoli 12 e 13;
b) dell’eventuale sovrapprezzo, non rimborsabile, calcolato 
secondo la precedente ultima sua determinazione deliberata, 
su proposta del Consiglio di Amministrazione, dall’assemblea 
in sede di approvazione del bilancio.
Per tutti i rapporti con la cooperativa il domicilio dei soci 
è quello risultante dal libro soci. La variazione del domici- 
lio del socio ha effetto dopo trenta giorni dalla ricezione 
della relativa comunicazione, da effettuarsi con lettera rac- 
comandata alla cooperativa.
Art. 8 (Quote)
Il capitale sociale è variabile ed è diviso in quote del va- 
lore nominale non inferiore a Euro 250,00 (duecentocinquanta 
virgola zero zero) né superiore a Euro 500,00 (cinquecento 
virgola zero zero).
La quota di ciascun socio può essere rapportata alla quantità 
dei suoi apporti di lavoro e/o delle sue esigenze di servizi, 
e viene determinata secondo quanto stabilito dal regolamento.
Le quote non possono essere sottoposte a pegno o a vincoli 
volontari, né essere cedute con effetto verso la cooperativa 
senza l'autorizzazione degli Amministratori.
Il socio che intende trasferire la propria quota deve darne 
comunicazione agli amministratori con lettera raccomandata, 
fornendo relativamente all’aspirante acquirente le indicazio- 
ni previste nel precedente art. 6.
Il provvedimento che concede o nega l’autorizzazione deve es- 
sere comunicato al socio entro sessanta giorni dal ricevimen- 
to della richiesta.
Decorso tale termine, il socio è libero di trasferire la pro- 
pria partecipazione e la cooperativa deve iscrivere nel libro 
dei soci l’acquirente che abbia i requisiti previsti per di- 
venire socio in una delle categorie indicate nel presente 
statuto.
Il provvedimento che nega al socio l’autorizzazione deve es- 
sere motivato. Contro il diniego il socio entro sessanta 
giorni dal ricevimento della comunicazione può proporre oppo- 
sizione ricorrendo alle clausole compromissorie del presente 
Statuto.
Art. 9 (Recesso del socio)
Oltre che nei casi previsti dalla legge (art. 2473 c.c.), può 
recedere il socio:
a) che abbia perduto i requisiti per l'ammissione;
b) che non sia più in grado di partecipare all’attività volta 
al raggiungimento degli scopi sociali;
c) il cui rapporto di lavoro sia stato sospeso non momenta- 
neamente, e per cause attinenti alla quantità di lavoro di- 
sponibile per la cooperativa ovvero per altri motivi da spe- 
cificarsi eventualmente nell’apposito regolamento;
d) che cessi in via definitiva il rapporto di lavoro con la 
Cooperativa ovvero l’attività di volontariato presso la stes- 
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sa.
La dichiarazione di recesso deve essere comunicata mediante 
raccomandata con avviso di ricevimento alla cooperativa. Gli 
amministratori devono esaminarla entro sessanta giorni dalla 
ricezione. Se non sussistono i presupposti del recesso, gli 
amministratori devono darne immediata comunicazione al socio, 
mediante raccomandata con avviso di ricevimento, il quale en- 
tro sessanta giorni dal ricevimento della comunicazione, può 
proporre opposizione ricorrendo alle clausole compromissorie 
del presente Statuto.
Il recesso ha effetto per quanto riguarda il rapporto sociale 
dalla comunicazione del provvedimento di accoglimento della 
domanda.
Per i rapporti mutualistici, il recesso può avere effetto con 
la chiusura dell’esercizio in corso o entro l’esercizio suc- 
cessivo, in ragione delle valutazioni fatte dal Consiglio di 
Amministrazione circa gli impegni ed i programmi precedente- 
mente assunti dalla cooperativa anche con l’adesione del so- 
cio receduto; tuttavia, il Consiglio di Amministrazione 
potrà, su richiesta dell’interessato, far decorrere l’effetto 
del recesso dall’annotazione dello stesso nel libro dei soci.
Art. 10 (Esclusione) 
L'esclusione può essere deliberata dal Consiglio di Ammini- 
strazione nei confronti del socio che:
1) non sia più in grado di concorrere al raggiungimento degli 
scopi sociali, oppure che abbia perduto i requisiti richiesti 
per l’ammissione;
2) risulti gravemente inadempiente per le obbligazioni che 
derivano dalla legge, dallo Statuto, dai regolamenti approva- 
ti dall’Assemblea dei soci o che ineriscano il rapporto mu- 
tualistico, nonché dalle deliberazioni adottate dagli organi 
sociali, salva la facoltà del Consiglio di Amministrazione di 
accordare al socio un termine non superiore a quarantacinque 
giorni per adeguarsi;
3) si renda moroso, previa intimazione da parte degli ammini- 
stratori, nel versamento del valore della quota sottoscritta 
o nei pagamenti di eventuali debiti contratti ad altro titolo 
verso la cooperativa;
4) in qualunque modo, anche nell’esecuzione del rapporto di 
lavoro/mutualistico, causi significativi danni materiali o 
d’immagine alla cooperativa, oppure sia causa di dissidi o 
disordini fra i soci tali da compromettere in modo rilevante 
il normale ed ordinato svolgimento delle attività sociali ov- 
vero ponga in essere comportamenti tali da compromettere il 
vincolo fiduciario su cui si fonda il rapporto sociale;
5) nell’esecuzione del rapporto mutualistico ponga in essere 
comportamenti oppure commetta gravi mancanze e/o inadempimen- 
ti tali da determinare la risoluzione del rapporto di lavoro;
6) venga a trovarsi nelle ipotesi previste dagli articoli 
2286 e 2288, comma 1, del Codice civile;
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7) svolga o tenti di svolgere attività in concorrenza con la 
Cooperativa senza l’autorizzazione di questa;
8) non ottemperi alle decisioni compromissorie dell’art. 38 
dello Statuto.
L’esclusione deve essere deliberata dagli amministratori e 
comunicata al socio mediante raccomandata con avviso di rice- 
vimento.
Contro la deliberazione di esclusione il socio può proporre 
opposizione secondo quanto previsto agli articoli 36 e suc- 
cessivi dello statuto, nel termine di sessanta giorni dal ri- 
cevimento della comunicazione.
Lo scioglimento del rapporto sociale comporta anche la riso- 
luzione dei rapporti mutualistici pendenti, e quindi anche 
dell’eventuale rapporto di lavoro in essere.
Art. 11 (Morte del socio)
In caso di morte del socio, gli eredi o legatari hanno dirit- 
to di ottenere il rimborso della quota effettivamente versa- 
ta, eventualmente rivalutata, con le modalità e nella misura 
del presente articolo e di quello successivo.
Gli eredi e legatari del socio deceduto dovranno presentare, 
unitamente alla richiesta di liquidazione del capitale di 
spettanza, atto notorio o altra idonea documentazione dalla 
quale risultino gli aventi diritto.
Nell’ipotesi di più eredi o legatari essi, entro sei mesi 
dalla data del decesso del de cuius, dovranno indicare quello 
tra essi che li rappresenterà di fronte alla cooperativa.
In difetto di tale designazione si applica l’art. 2347 2° e 
3° comma del codice civile nei confronti di ciascuno dei suc- 
cessori. 
Art. 12 (Rimborso delle quote)
I soci receduti od esclusi, nonché gli eredi o i legatari del 
socio deceduto, hanno il diritto al rimborso delle quote.
Il rimborso della quota ha luogo sulla base del bilancio 
dell’esercizio in cui si sono verificati il recesso, l’esclu- 
sione o la morte del socio; la liquidazione della partecipa- 
zione sociale va ridotta in proporzione alle perdite imputa- 
bili al capitale e per l’ammontare delle somme ancora dovute 
dal socio.
I soci esclusi per i motivi indicati ai numeri 2, 4, 5 e 8 
dell’art. 10, oltre al risarcimento dei danni ed al pagamento 
dell’eventuale penale, ove determinata nel regolamento, per- 
dono il diritto al rimborso della partecipazione calcolata 
come sopra.
Il pagamento può essere fatto entro 180 giorni dall’approva- 
zione del bilancio o entro il maggior termine, comunque non 
superiore a un esercizio successivo, collegabile agli impegni 
finanziari e/o ai mutui contratti dalla cooperativa anche con 
l’adesione del socio stesso. 
Art. 13 (Termini di decadenza, limitazioni al rimborso, re- 
sponsabilità dei soci cessati)
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Il diritto ad ottenere il rimborso della quota, in caso di 
recesso, esclusione o morte del socio, si prescrive ove que- 
sto non sia esercitato entro un anno dalla data di approva- 
zione del bilancio dell’esercizio nel quale lo scioglimento 
del rapporto sociale è divenuto operativo, fatti comunque 
salvi i diritti a favore degli eredi del socio defunto.
Il valore della quota per la quale non sarà richiesto il rim- 
borso nel termine suddetto sarà devoluto alla riserva legale.
La cooperativa può in ogni caso compensare con il debito ver- 
so il socio – dovuto al rimborso della quota, al pagamento 
della prestazione mutualistica ed al rimborso dei prestiti – 
il suo credito derivante da penali, ove previste da apposito 
regolamento, da risarcimento danni e da prestazioni mutuali- 
stiche fornite, anche fuori dai limiti di cui all’art. 1243 
c.c. 
Il socio che cessa di far parte della cooperativa risponde 
verso questa per il pagamento dei conferimenti non versati, 
per un anno dal giorno in cui il recesso o la esclusione han- 
no avuto effetto.
Nello stesso modo e per lo stesso termine sono responsabili 
verso la cooperativa gli eredi del socio defunto.

TITOLO IV
SOCI SOVVENTORI

Art. 14 (Soci sovventori)
Ferme restando le disposizioni di cui al Titolo III del pre- 
sente statuto, possono essere ammessi alla Cooperativa soci 
sovventori, di cui all'art. 4 della legge 31.1.1992 n. 59.
Art. 15 (Conferimento e azioni dei soci sovventori)
I conferimenti dei sovventori costituiscono il fondo per il 
potenziamento aziendale.
I conferimenti stessi possono avere ad oggetto denaro, beni 
in natura o crediti, e sono rappresentati da azioni nominati- 
ve trasferibili del valore di Euro 250,00 ciascuna.
Ogni socio deve sottoscrivere almeno n. 20 azioni.
La cooperativa ha facoltà di non emettere i titoli ai sensi 
dell’art. 2346 del codice civile.
Art. 16 (Alienazione delle azioni dei soci sovventori)
Salvo che sia diversamente disposto dall'Assemblea in occa- 
sione della emissione dei titoli, le azioni dei sovventori 
possono essere sottoscritte e trasferite esclusivamente pre- 
vio gradimento del Consiglio di Amministrazione.
Il socio che intenda trasferire le azioni deve comunicare al 
Consiglio di Amministrazione il proposto acquirente ed il 
Consiglio ha la facoltà di pronunciarsi entro sessanta giorni 
dal ricevimento della comunicazione secondo le modalità pre- 
viste dal precedente articolo 8.
In caso di mancato gradimento del soggetto acquirente indica- 
to dal socio che intende trasferire i titoli, il Consiglio 
provvederà ad indicarne altro gradito ovvero provvederà a 
rimborsare al sovventore il valore nominale delle azioni.
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Art. 17 (Deliberazione di emissione)
L'emissione delle azioni destinate ai soci sovventori deve 
essere disciplinata con deliberazione dell'assemblea, con la 
quale devono essere stabiliti:
a) l'importo complessivo dell'emissione;
b) l’eventuale esclusione o limitazione, motivata dal Consi- 
glio di Amministrazione, del diritto di opzione dei soci coo- 
peratori sulle azioni emesse;
c) il termine minimo di durata del conferimento;
d) i diritti patrimoniali di partecipazione agli utili e gli 
eventuali privilegi attribuiti alle azioni, fermo restando 
che il tasso di remunerazione non può essere maggiorato in 
misura superiore a due punti rispetto al dividendo corrispo- 
sto previsto per i soci cooperatori;
e) i diritti patrimoniali in caso di recesso, potendo preve- 
dere la distribuzione delle eventuali riserve divisibili.
Al socio sovventore persona giuridica sono attribuiti n. 3 
voti nelle assemblee della cooperativa. In ogni caso i voti 
attribuiti ai soci sovventori non devono superare il terzo 
dei voti spettanti all’insieme dei soci presenti o rappresen- 
tati in ciascuna assemblea .
Qualora, per qualunque motivo, si superi tale limite, i voti 
dei soci sovventori verranno computati applicando un coeffi- 
ciente correttivo determinato dal rapporto tra il numero mas- 
simo dei voti ad essi attribuibili per legge e il numero di 
voti da essi portati.
Fatta salva l'eventuale attribuzione di privilegi patrimonia- 
li ai sensi della precedente lettera d), qualora si debba 
procedere alla riduzione del capitale sociale a fronte di 
perdite, queste ultime graveranno anche sul fondo costituito 
mediante i conferimenti dei sovventori in proporzione al rap- 
porto tra questo ed il capitale conferito dai soci cooperato- 
ri.
La deliberazione dell'assemblea stabilisce altresì i compiti 
che vengono attribuiti al Consiglio di Amministrazione ai fi- 
ni dell'emissione dei titoli.
Art. 18 (Recesso dei soci sovventori)
Oltre che nei casi previsti dall'art. 2473 del codice civile, 
ai soci sovventori il diritto di recesso spetta qualora sia 
decorso il termine minimo di durata del conferimento stabili- 
to dall'assemblea in sede di emissione delle azioni a norma 
del precedente articolo.
Oltre a quanto espressamente stabilito dal presente statuto, 
ai sovventori si applicano le disposizioni dettate a proposi- 
to dei soci cooperatori, in quanto compatibili con la natura 
del rapporto. Non si applicano le disposizioni concernenti i 
requisiti di ammissione e le clausole di incompatibilità.

TITOLO V
OBBLIGAZIONI ED ALTRI STRUMENTI FINANZIARI

Art. 19 (Obbligazioni e strumenti di debito)
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Con deliberazione dell’assemblea straordinaria, la cooperati- 
va può emettere obbligazioni, nonché strumenti finanziari di 
debito diversi dalle obbligazioni, ai sensi dell’art. 2483 e 
degli artt. 2410 e seg. c.c.
In tal caso, con regolamento approvato dalla stessa assemblea 
straordinaria, sono stabiliti:
- l’importo complessivo dell’emissione, il numero dei titoli 
emessi ed il relativo valore unitario;
- le modalità di circolazione;
- i criteri di determinazione del rendimento e le modalità di 
corresponsione degli interessi;
- il termine di scadenza e le modalità di rimborso.
All’assemblea speciale delle categorie degli azionisti deten- 
trici di strumenti finanziari privi di diritto di voto, ed al 
relativo rappresentante comune, si applica quanto previsto 
dalle norme di legge.

TITOLO VI
ORGANI SOCIALI

Art. 20 (Organi)
Sono organi della cooperativa:
a) l'Assemblea dei soci;
b) il Consiglio di Amministrazione;
c) l’organo di controllo, se nominato.

a) ASSEMBLEA
Art. 21 (Assemblea dei soci)
Le Assemblee sono ordinarie e straordinarie, possono essere 
convocate ovunque, purché in Italia.
La loro convocazione deve effettuarsi mediante lettera racco- 
mandata con avviso di ricevimento spedita otto giorni prima 
dell’adunanza o comunicazione via fax o altro mezzo idoneo a 
garantire la prova del ricevimento da parte di ciascun socio 
avente diritto di voto, e dell’eventuale rappresentante comu- 
ne di ciascuna categoria di strumenti finanziari privi del 
diritto di voto, e avviso da affiggersi nel locale della sede 
sociale almeno otto giorni prima della adunanza, contenenti 
l’ordine del giorno, il luogo (nella sede o altrove purché in 
territorio nazionale), la data della prima e della seconda 
convocazione, che deve essere fissata almeno 24 ore dopo la 
prima.
L’organo amministrativo potrà, a sua discrezione ed in ag- 
giunta a quella obbligatoria stabilita nel primo comma, usare 
qualunque altra forma di pubblicità diretta a meglio diffon- 
dere fra i soci l'avviso di convocazione delle assemblee.
In mancanza dell'adempimento delle suddette formalità, l'As- 
semblea si reputa validamente costituita quando siano presen- 
ti o rappresentati tutti i soci con diritto di voto e siano 
presenti, o informati della riunione, tutti gli Amministrato- 
ri e i Sindaci effettivi, se nominati. Tuttavia ciascuno de- 
gli intervenuti può opporsi alla discussione degli argomenti 
sui quali non si ritenga sufficientemente informato.
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Essa deve essere convocata almeno una volta all’anno e quante 
altre volte il Consiglio di Amministrazione lo creda necessa- 
rio o ne sia fatta richiesta per iscritto, con indicazione 
della materia da trattare, dal Collegio Sindacale o almeno un 
decimo dei soci “cooperatori” o da soci “finanziatori” che 
abbiano diritto ad almeno un decimo dei voti spettanti alla 
loro categoria, ovvero laddove ne sia prevista la possibilità 
di convocazione dal presente statuto o dalla legge.
In questi ultimi casi la convocazione deve avere luogo entro 
15 giorni dalla data della richiesta.
L’Assemblea ordinaria:
a) approva il bilancio consuntivo e la relativa relazione del 
Consiglio di Amministrazione;
b) provvede alla nomina delle cariche sociali e ne determina 
il numero dei componenti, nel rispetto della eventuale riser- 
va di nomina a favore dei possessori di strumenti finanziari 
di cui al presente statuto;
c) conferisce l’incarico, sentito il Collegio sindacale, al 
soggetto al quale è demandata la revisione legale dei conti e 
provvede alla sua revoca;
d) determina la misura dei compensi da corrispondere agli am- 
ministratori per la loro attività, ove la carica non sia gra- 
tuita;
e) delibera sulla retribuzione annuale dei sindaci effettivi, 
se nominati, e/o dell’incaricato della revisione legale dei 
conti;
f) delibera sull’eventuale domanda di ammissione proposta 
dall’aspirante socio non accolta dal Consiglio di Amministra- 
zione;
g) delibera sulla azione di responsabilità degli amministra- 
tori e dei sindaci;
h) delibera sull’eventuale erogazione del ristorno;
i) approva i regolamenti interni, con le maggioranze previste 
dalla legge;
j) delibera sull’eventuale adesione ad un gruppo cooperativo 
paritetico;
k) delibera, all’occorrenza, un piano di crisi aziendale, con 
le relative forme d’apporto, anche economico, da parte dei 
soci lavoratori ai fini della soluzione della crisi, nonché, 
in presenza delle condizioni previste dalla legge, il pro- 
gramma di mobilità;
l) delibera su ogni altra materia attribuita dalla legge alla 
sua competenza e autorizza inoltre il Consiglio di Ammini- 
strazione, ferma restando la responsabilità degli amministra- 
tori per atti compiuti, su ogni materia rimessa ad autorizza- 
zione dell’assemblea dal presente statuto.
L’Assemblea straordinaria delibera:
a) sulle modificazioni dello Statuto;
b) delibera sulla soppressione o modificazione delle clausole 
relative ai requisiti di prevalenza di cui all’articolo 2514 
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c.c., con le maggioranze e modalità previste dalla legge;
c) sulla nomina, sulla sostituzione e sui poteri dei liquida- 
tori;
d) su ogni altra materia prevista dalla legge.
Art. 22 (Costituzione e quorum deliberativi)
L’assemblea ordinaria è regolarmente costituita, in prima 
convocazione, con la presenza, diretta o per delega, di tanti 
soci che rappresentino almeno la metà più uno dei voti spet- 
tanti a tutti i soci con diritto di voto; in seconda convoca- 
zione l’assemblea delibera sugli oggetti che avrebbero dovuto 
essere trattati nella prima ed è regolarmente costituita qua- 
lunque sia il numero dei soci presenti.
L’assemblea straordinaria è regolarmente costituita, in prima 
convocazione con la presenza, diretta o per delega, di tanti 
soci che rappresentino almeno la metà più uno dei voti spet- 
tanti a tutti i soci con diritto di voto; in seconda convoca- 
zione qualunque sia il numero dei soci presenti.
I soci intervenuti che riuniscano un terzo dei voti rappre- 
sentati nell’Assemblea, se dichiarano di non essere suffi- 
cientemente informati sugli oggetti posti in deliberazione, 
possono chiedere che l’Assemblea sia rinviata a non oltre 
cinque giorni; questo diritto non può esercitarsi che una so- 
la volta per lo stesso oggetto.
L’assemblea ordinaria e straordinaria delibera a maggioranza 
assoluta dei voti presenti e rappresentati, ad eccezione che 
sulle modificazioni dell’atto costitutivo; sulla decisione di 
compiere operazioni che comportano una sostanziale modifica- 
zione dell’oggetto sociale o una rilevante modificazione dei 
diritti dei soci per le quali materie è richiesto il voto fa- 
vorevole dei 2/3 dei voti spettanti ai soci presenti o rap- 
presentati.
I voti complessivamente attribuiti ai soci finanziatori non 
devono superare il terzo dei voti spettanti all’insieme dei 
soci presenti o rappresentati in ciascuna assemblea.
Art. 23 (Votazioni)
Per le votazioni si procederà normalmente col sistema della 
alzata di mano, salvo diversa deliberazione dell'Assemblea. 
E’ ammesso il voto segreto, previa delibera in tal senso 
dell’assemblea, per le deliberazioni aventi ad oggetto la no- 
mina, revoca e sostituzione delle cariche sociali. I soci che 
lo richiedessero hanno diritto di far risultare dal verbale, 
in modo palese, l’esito della loro votazione o la loro asten- 
sione dal voto.
Art. 24 (Voto)
Nelle Assemblee hanno diritto al voto coloro che risultano i- 
scritti nel libro dei soci da almeno 90 giorni e che non sia- 
no in mora nei versamenti delle azioni sottoscritte.
Ciascun socio persona fisica ha un solo voto, qualunque sia 
l'ammontare della sua partecipazione. Ai soci speciali e ai 
soci finanziatori si applicano le relative disposizioni pre- 
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viste dal presente statuto e dall’eventuale regolamento e/o 
delibera di emissione.
Alle assemblee potranno intervenire, senza diritto di voto, 
quelle persone che il Consiglio di Amministrazione riterrà 
opportuno invitare.
Il socio può farsi rappresentare nell’Assemblea da un altro 
socio, non amministratore, ma che abbia diritto al voto, me- 
diante delega scritta; ogni socio delegato non può rappresen- 
tare più di tre soci.
Le deleghe devono essere menzionate nel verbale d’assemblea e 
conservate fra gli atti sociali.
Art. 25 (Presidenza dell’Assemblea)
L'Assemblea è presieduta dal presidente dell’Organo ammini- 
strativo ed in sua assenza dal vice presidente, ed in assenza 
anche di questi, dalla persona designata dall'Assemblea stes- 
sa, col voto della maggioranza dei presenti. 
Essa provvede alla nomina di un segretario, anche non socio. 
La nomina del segretario non ha luogo quando il verbale è re- 
datto da un notaio.

b) AMMINISTRAZIONE E CONTROLLO
Art. 26 (Amministrazione)
La cooperativa è amministrata da un consiglio di amministra- 
zione che opera con il metodo collegiale, composto da tre a 
nove membri, eletti dall’assemblea, che ne determina di volta 
in volta il numero. 
L’amministrazione della cooperativa può essere affidata anche 
a soggetti non soci, purché la maggioranza del consiglio di 
amministrazione sia scelta tra i soci cooperatori ovvero tra 
le persone indicate dai soci cooperatori persone giuridiche. 
Ai soci sovventori può essere riservata la nomina di un nume- 
ro fino a un terzo dell’organo amministrativo, come da deli- 
bera di emissione, nel rispetto dei limiti di legge.
Gli amministratori restano in carica per il periodo determi- 
nato dai soci al momento della nomina, comunque non superiore 
a tre esercizi. Gli amministratori possono essere rieletti.
Spetta all’assemblea determinare i compensi dovuti per l'at- 
tività collegiale dei consiglieri. Spetta al Consiglio senti- 
to il parere del Collegio sindacale, determinare il compenso 
dovuto a quelli dei suoi membri che siano chiamati a svolgere 
specifici incarichi, a carattere continuativo, in favore del- 
la Cooperativa. In assenza di deliberazioni in merito la ca- 
rica si intende gratuita.
Il Consiglio elegge il Presidente ed il Vicepresidente.
Il  Consiglio di Amministrazione si riunisce ogni qualvolta 
il Presidente lo ritenga opportuno o ne facciano richiesta 
almeno un terzo dei membri, ovvero il Collegio sindacale, se 
nominato.
La convocazione viene fatta per iscritto (lettera, telegram- 
ma, fax o email), almeno 5 giorni prima della adunanza, e, 
nei casi urgenti, in modo che i consiglieri e i sindaci ef- 
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fettivi ne siano almeno informati un giorno prima della riu- 
nione.
Le adunanze del consiglio di amministrazione e le sue delibe- 
razioni sono valide, anche senza comunicazione formale, quan- 
do intervengono tutti i consiglieri in carica ed i sindaci 
effettivi, se nominati.
Per la validità delle deliberazioni è necessaria la presenza 
effettiva della maggioranza dei membri in carica e le delibe- 
razioni sono prese a maggioranza assoluta dei presenti; a pa- 
rità di voti la proposta s’intende approvata o non approvata 
conformemente a come ha votato chi presiede la seduta.
In caso di mancanza di uno o più amministratori, i consiglie- 
ri rimasti in carica provvedono a sostituirli nei modi previ- 
sti dall'articolo 2386 codice civile.
Se viene meno la maggioranza degli Amministratori, quelli ri- 
masti in carica devono ricorrere alla Assemblea dei soci per 
la sostituzione dei mancanti.
In caso di mancanza sopravvenuta di tutti gli Amministratori, 
il ricorso alla decisione dei soci deve essere fatto d’urgen- 
za dal Collegio sindacale, se nominato, il quale può compiere 
nel frattempo gli atti di ordinaria amministrazione. 
Art 27 (Deleghe amministrative)
II consiglio di amministrazione può affidare specifici inca- 
richi a singoli amministratori o a un comitato esecutivo, de- 
legando loro i necessari poteri e precisando i contenuti, i 
limiti e le modalità di esercizio della delega. 
Non possono essere delegati i poteri concernenti le materie 
indicate dall'articolo 2381, comma 4 del codice civile, 
nonché i poteri in materia di ammissione, di recesso ed e- 
sclusione dei soci. 
Il Consiglio di amministrazione deve inoltre deliberare in 
forma collegiale nei casi in cui oggetto della decisione sia- 
no la remunerazione della prestazione mutualistica, il ri- 
storno, il conferimento, la cessione o l'acquisto di azienda 
o di ramo d'azienda, la costituzione o assunzione di una par- 
tecipazione rilevante in altra società, o le altre materie 
previste dalla legge.
Art 28 (Competenze del Consiglio d’amministrazione)
Il Consiglio di amministrazione, se nominato, è investito dei 
più ampi poteri per la gestione della Cooperativa. A tale or- 
gano spetta, fra l'altro, a titolo esemplificativo:
1. convocare l'assemblea dei soci;
2. curare l'esecuzione delle deliberazioni dell'assemblea dei 
soci;
3. redigere i bilanci consuntivi ed eventualmente preventivi;
4. relazionare, in occasione dell'approvazione del bilancio 
di esercizio, sui criteri seguiti nella gestione sociale per 
il conseguimento dello scopo mutualistico e sulla sussistenza 
del requisito della prevalenza mutualistica o sulle azioni 
che si intendono intraprendere per riacquistare il requisito 
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stesso, in caso di perdita temporanea ai sensi dell'articolo 
2545 octies codice civile; nella medesima relazione, il Con- 
siglio di amministrazione deve illustrare le ragioni delle 
determinazioni assunte con riguardo all'ammissione di nuovi 
soci.
5. compilare i regolamenti interni previsti dallo Statuto, da 
sottoporre ad approvazione dell’assemblea;
6. stipulare tutti gli atti e contratti di ogni genere ine- 
renti alle attività sociali;
7. deliberare e concedere avalli cambiari, fidejussioni ed o- 
gni qualsiasi altra garanzia, sotto qualsivoglia forma, per 
facilitare l'ottenimento del credito dagli enti cui la Coope- 
rativa aderisce;
8. deliberare l’istituzione di una sezione di attività per la 
raccolta di prestiti;
9. conferire procure, ferma la facoltà attribuita al Presi- 
dente del Consiglio di amministrazione;
10. deliberare circa l'ammissione, il recesso, la decadenza e 
l’esclusione dei soci;
11. compiere tutti gli atti e le operazioni di ordinaria am- 
ministrazione, fatta eccezione soltanto per quelli che, in 
base a disposizioni di legge o statutarie, siano riservati 
all'assemblea generale, nonché tutti gli atti di straordina- 
ria amministrazione;
12. deliberare in ordine alla fusione per incorporazione di 
una società interamente posseduta ovvero posseduta al 90%, 
rispettivamente ai sensi degli articoli 2505, comma 2, e 
2505-bis, comma 2, del codice civile, fermo restando il limi- 
te posto dal comma 3 dell’articolo 2505 codice civile.
Art. 29 (Rappresentanza)
Il Presidente del Consiglio di Amministrazione ha la rappre- 
sentanza e la firma sociale.
Egli è autorizzato perciò a riscuotere, da pubbliche ammini- 
strazioni o da privati, pagamenti di ogni natura ed a qual- 
siasi titolo, rilasciandone liberatorie quietanze.
Ha altresì la facoltà di nominare avvocati e procuratori nel- 
le liti attive o passive riguardanti la Cooperativa davanti a 
qualsiasi autorità giudiziaria e amministrativa, ed in qua- 
lunque grado di giurisdizione.
Il Presidente dà esecuzione alle delibere del Consiglio di 
amministrazione; previa autorizzazione del Consiglio di ammi- 
nistrazione può delegare i propri poteri, in tutto o in parte 
al Vicepresidente, ad uno o più membri del Consiglio, nonché, 
con speciale procura, a dipendenti della società. In caso di 
assenza o di impedimento del Presidente, tutte le sue mansio- 
ni spettano al Vicepresidente, previa espressa delibera 
dell’organo amministrativo.
Art. 30 (Organo di controllo)
Ove necessario ai sensi di legge, o comunque su delibera 
dell’assemblea, la cooperativa procede alla nomina dell’Orga- 
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no di controllo, composto nei termini di legge.
L’Organo di controllo esercita anche la revisione legale dei 
conti, ai sensi di legge. 
L’Organo di controllo dura in carica tre esercizi e scade al- 
la data dell'assemblea convocata per l'approvazione del bi- 
lancio relativo al terzo esercizio della carica, ed è rieleg- 
gibile.
L’Organo di controllo deve vigilare sull'osservanza della 
legge e dello statuto, sul rispetto dei principi di corretta 
amministrazione e, in particolare, sull’adeguatezza dell'as- 
setto organizzativo, amministrativo e contabile adottato dal- 
la società e sul suo concreto funzionamento.
L’organo di controllo relaziona, in occasione dell'approva- 
zione del bilancio di esercizio, sui criteri seguiti nella 
gestione sociale per il conseguimento dello scopo mutualisti- 
co e sulla sussistenza del requisito della prevalenza mutua- 
listica.
Art. 31 (Revisore unico)
In alternativa all’Organo di controllo e fuori dei casi di 
obbligatorietà dello stesso, la società nomina per la revi- 
sione legale dei conti un revisore o società di revisione, in 
possesso dei requisiti di legge.L’incarico è conferito 
dall’assemblea, su proposta motivata dell’Organo di control- 
lo, ove nominato. Il controllo legale dei conti avviene se- 
condo le modalità previste dalla legge.

TITOLO VII
PATRIMONIO - BILANCIO - RISTORNI

Art. 32 (Patrimonio)
Il patrimonio della cooperativa è costituito: 
a) dal capitale sociale dei soci cooperatori;
b) dall’eventuale capitale sociale dei soci sovventori con- 
fluente nel Fondo per il potenziamento aziendale;
c) dalla riserva legale formata con gli utili di cui alla 
lettera a) dell’articolo successivo e con il valore delle 
quote eventualmente non rimborsate ai soci receduti o esclusi 
ed agli eredi di soci deceduti;
d) dall’eventuale sovrapprezzo delle quote di cui alla lette- 
ra b) del precedente articolo 7; 
e) dalla riserva straordinaria;
f) dalle riserve indivisibili;
g) dalle eventuali riserve divisibili in favore dei soci fi- 
nanziatori.
Le riserve, salve quelle di cui alla lettera g), sono indivi- 
sibili e, conseguentemente non possono essere ripartite tra i 
soci cooperatori durante la vita della cooperativa, né 
all’atto del suo scioglimento.
Art. 33 (Bilancio di esercizio)
L'esercizio sociale va dal 1° gennaio al 31 dicembre di ogni 
anno.
Alla fine di ogni esercizio sociale il Consiglio di Ammini- 

Richiesta: AWYD7FCS7V4D5704B9D3 del 27/08/2022
Registro Imprese - Archivio Ufficiale delle C.C.I.A.A.
Statuto aggiornato al 25-05-2022

COOPERATIVA SOCIALE VITA DOWN
Codice fiscale: 04422090268

        di    19 23



strazione provvede alla redazione del progetto di bilancio 
per la cui approvazione l’Assemblea deve tenersi entro 120 
giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale, ovvero entro 
180 giorni qualora venga redatto il bilancio consolidato, op- 
pure lo richiedano particolari esigenze relative alla strut- 
tura ed all’oggetto della cooperativa, segnalate dagli Ammi- 
nistratori nella relazione sulla gestione o, in assenza di 
questa, nella nota integrativa al bilancio.
L'Assemblea che approva il bilancio delibera la destinazione 
degli utili annuali come segue:
a) a riserva legale nella misura non inferiore a quella pre- 
vista dalla legge; 
b) al Fondo mutualistico per la promozione e lo sviluppo del- 
la cooperazione di cui all’art. 11 legge 59/1992, nella misu- 
ra prevista dalla legge medesima; 
c) ad eventuale rivalutazione del capitale sociale, nei limi- 
ti ed alle condizioni previsti dall'art. 7 legge 59/1992; 
d) ad eventuali dividendi, in misura mai superiore al limite 
stabilito dalla normativa per le cooperative a mutualità pre- 
valente al fine del riconoscimento del diritto alle agevola- 
zioni;
e) il rimanente alle riserve indivisibili.
L’Assemblea può, in ogni caso, destinare gli utili, ferme re- 
stando le destinazioni obbligatorie per legge, alla costitu- 
zione di riserve indivisibili, oppure a riserve divisibili 
tra i soci non cooperatori, se esistenti.
La cooperativa può utilizzare le riserve divisibili per di- 
stribuire i dividendi ai soci non cooperatori nei limiti pre- 
visti dalla legge per le cooperative a mutualità prevalente e 
per remunerare gli altri strumenti finanziari dei soci non 
cooperatori.
L’Assemblea può sempre deliberare la distribuzione di utili 
ai soli soci finanziatori nella misura massima prevista per 
le cooperative a mutualità prevalente.
Art. 34 (Ristorni)
In aggiunta a quanto dovuto ai soci durante l’esercizio so- 
ciale, il Consiglio di Amministrazione che redige il relativo 
progetto di bilancio, può appostare in loro favore ulteriori 
somme al conto economico (ristorni), qualora lo consentano le 
risultanze dell’attività mutualistica.
L’assemblea delibera l’approvazione del bilancio e la desti- 
nazione del ristorno, nel rispetto della normativa vigente e 
sottoforma di erogazione diretta oppure come aumento del va- 
lore della quota detenuta da ciascun socio.
La ripartizione del ristorno ai singoli soci dovrà essere ef- 
fettuata considerando la quantità e qualità degli scambi mu- 
tualistici intercorsi fra la cooperativa ed il socio stesso 
secondo quanto previsto in apposito regolamento da approvarsi 
ai sensi dell’art. 2521 ultimo comma c.c., da predisporre a 
cura degli amministratori sulla base dei seguenti criteri (da 
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soli o combinati tra loro):
a) le ore lavorate ovvero retribuite nel corso dell’anno;
b) la qualifica / professionalità;
c) i compensi erogati;
d) la tipologia del rapporto di lavoro;
e) la produttività;
f) la quantità di servizi usufruiti e pagati;
g) il tempo di permanenza nella cooperativa.

TITOLO VIII
CLAUSOLE COMPROMISSORIE

Art. 35 (Clausola di Conciliazione)
Ogni controversia che dovesse insorgere tra la società e 
qualsiasi tipo di soci, o tra i soci medesimi, in relazione 
all’interpretazione, all’applicazione ed alla validità dello 
Statuto e/o, più in generale, all’esercizio dell’attività so- 
ciale, sarà sottoposta a conciliazione secondo le previsioni 
della normativa vigente.
Art. 36 (Clausola Arbitrale)
Sono devolute alla cognizione di arbitri rituali secondo le 
disposizioni di cui al D.Lgs n. 5/03, salvo che non sia pre- 
visto l’intervento obbligatorio del Pubblico Ministero:
a) tutte le controversie insorgenti tra soci o tra soci e co- 
operativa che abbiano ad oggetto diritti disponibili, anche 
quando sia oggetto di controversia la qualità di socio;
b) le controversie relative alla validità delle deliberazioni 
assembleari;
c) le controversie promosse da amministratori, liquidatori o 
sindaci, o nei loro confronti.
La clausola arbitrale è estesa a tutte le categorie di soci. 
La sua accettazione espressa è condizione di proponibilità 
della domanda di adesione alla Cooperativa da parte dei nuovi 
soci. L’accettazione della nomina alla carica di amministra- 
tore, sindaco o liquidatore è accompagnata dalla espressa a- 
desione alla clausola di cui al comma precedente. 
Gli arbitri sono in numero di:
a) uno, per le controversie di valore inferiore ad € 
15.000,00; ai fini della determinazione del valore della con- 
troversia si tiene conto della domanda di arbitrato, osserva- 
ti i criteri di cui all’art. 10 e seguenti del Codice di pro- 
cedura civile;
b) tre, per le altre controversie, comprese quelle di valore 
indeterminabile.
Gli arbitri sono scelti tra gli esperti di diritto e di set- 
tore e sono nominati, entro trenta giorni dalla richiesta 
della parte più diligente, o dalla camera arbitrale promossa 
dalla Confcooperative oppure dal Presidente del Tribunale o 
dal Presidente della Camera di Commercio nella circoscrizione 
dei quali cade la sede.
La domanda di arbitrato, anche quando concerne i rapporti tra 
soci, è notificata alla cooperativa, fermo restando quanto 
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disposto dall’art. 35, comma 1 del D.Lgs n. 5/03.
Gli arbitri decidono secondo diritto. Fermo restando quanto 
disposto dall’art. 36 D.Lgs n. 5/03 le parti di comune accor- 
do possono convenire di autorizzare gli arbitri a decidere 
secondo equità o possono dichiarare il lodo non impugnabile, 
con riferimento ai soli diritti patrimoniali disponibili.
Gli arbitri decidono nel termine di mesi tre dalla costitu- 
zione dell’organo arbitrale, salvo che essi proroghino detto 
termine per non più di una sola volta nel caso di cui 
all’art. 35, comma 2, D.Lgs n. 5/03, nel caso in cui sia ne- 
cessario disporre una C.T.U. o in ogni altro caso in cui la 
scadenza del termine possa nuocere alla completezza dell’ac- 
certamento o al rispetto del principio del contraddittorio.
Nello svolgimento della procedura è omessa ogni formalità non 
necessaria al rispetto del contraddittorio. Gli arbitri fis- 
sano, al momento della costituzione, le regole procedurali 
cui si atterranno e le comunicano alle parti. Essi, in ogni 
caso, devono fissare un’apposita udienza di trattazione. Le 
spese di funzionamento dell’organo arbitrale sono anticipate 
dalla parte che promuove l’attivazione della procedura.
Art. 37 (Esecuzione della decisione)
Fuori dai casi in cui non integri di per sé una causa di e- 
sclusione, la mancata esecuzione della decisione definitiva 
della controversia deferita alla conciliazione o agli arbitri 
è valutata quale causa di esclusione del socio, quando incida 
sull’osservanza dei suoi obblighi nei confronti della coope- 
rativa o quando lasci presumere il venir meno della sua leale 
collaborazione all’attività sociale.

TITOLO IX
SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE

Art. 38 (Nomina liquidatori)
L'Assemblea che dichiara lo scioglimento della Cooperativa 
nominerà uno o più liquidatori stabilendone i poteri.
Art. 39 (Destinazione del patrimonio)
In caso di scioglimento della Cooperativa, l'intero patrimo- 
nio sociale risultante dalla liquidazione sarà destinato nel 
seguente ordine:
- a rimborso del capitale eventualmente versato dai soci sov- 
ventori;
- a rimborso del capitale sociale effettivamente versato dai 
soci ed eventualmente rivalutato a norma di legge;
- al fondo mutualistico per la promozione e lo sviluppo della 
cooperazione, di cui all’art. 11 legge 59/1992. 

TITOLO X
DISPOSIZIONI GENERALI E FINALI

Art. 40 (Regolamenti)
Per meglio disciplinare il funzionamento interno, e soprat- 
tutto per disciplinare i rapporti tra la cooperativa ed i so- 
ci determinando criteri e regole inerenti lo svolgimento 
dell’attività mutualistica, il Consiglio di Amministrazione 
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potrà elaborare appositi regolamenti sottoponendoli successi- 
vamente all'approvazione dell'Assemblea. Negli stessi regola- 
menti potranno essere stabiliti l’ordinamento e le mansioni 
dei comitati tecnici se verranno costituiti.
Art. 41 (Norme applicabili)
Per quanto non previsto dal presente statuto, valgono le vi- 
genti norme di legge sulle società cooperative a mutualità 
prevalente.
Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente sta- 
tuto e nei relativi regolamenti attuativi, si applicano le 
disposizioni del codice civile e delle leggi speciali sulle 
cooperative, nonché le disposizioni in materia di società per 
azioni, in quanto compatibili con la disciplina cooperativi- 
stica.
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